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fl Governo provvisorio spagnolo spioga presen- 
temente una straordinaria onergia allo scopo di 
conseguire che il campo delle elezioni sia sgombro 
da qualunque pressione. Egli, in una recente sua 
circolare, doplora il-patriottismo a freddo di que’ 
cittadini che credono di adempiere il toro dovere 
verso la patria mostrandosi zelanti del suo hene 
quando possono farlo senza pericolo, cd ecclissandosi 
quando nen succeda altrettanto. L’inattesa violenza 
con cui certe idee furono proclamate, osserva la 
circolare governativa, obbliga il governo a ripetere 
energicamente le sue, cd egli coglie questa . occa- 
sione per formulare nuovamento il suo programma 
monarchico e liberale, il quale soltanto può essere 
«colonna salda e durevole » della libertà della Spa- 
gna. Del resto dell’ attuale stato di cose egli stesso 
dev’ essere in gran parte incolpato, avendo perduto 
‘inutitmente del tempo che avrebbe potuto essere 
meglio impiegato nell’ affrettare la chiamata del 
paese alle urne, 
i La Conferenza si è aggiornata a domanî. Ecco 
Î tutto quello che possiamo dire circa il convegno dei 
diplomatici uniti a Parigi. Non pare adunque che 
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le Potenze abbian deciso di passar oltre anche nel 
caso chie la Grecia appoggiasso la pretesa del suo 
rappresentante; ‘che all’ ultimo momento ha dichia» 
rato di ‘non accettare la decisione delle Potenze che 
conferivano un semplice vote consultivo alla Grecia. 
Il fatto: stesso del Constitutionnel cho deplora que- 
sto tardo rifiuto, significa’ che la proroga della: Con- 
ferenza è dovuta appunto al desiderio di attendere 
ciò che si risponderà da Atene in proposito. I 
Constitutionnel stesso spera peraltro che, ad onta di 
tutto, le: Potenze arriveranno egualmente allo scopo 
che si sono prefisse di consegnire. Questa speranza. 
non è punto divisa dalla Tàrchia che affretta i suoi 


armamenti e manda a’ Parigi Saddick-Pascià per 


trattare un’ operazione finanziaria pel caso di guer- 
ra;.e non lo è nemmeno del gabinetto di Atene, il 
quale non è disanimato dall’ arresto dei. membri 
del governo provvisorio di Candia, ma affretta anche 
lun i preparativi guerreschi, cd ha già iniziato pra- 
tiche coi Klefty (Haiduky) della Tessaglia per #dar 
a che fare ad Omer-Pascià senza ch'egli passi i 
confini. Le prospettive sono dunque poco pacifiche, 
a dispetto dei diplomatici che fanno, delle chiacche- 
re al Louvre. 

Un telegramma da Pest in data di jeri dice che 
le elezioni in Ungheria riescono favorevoli ai partito 
Deak, È quindi opportuno di ‘qui ricordare che 
mentre Deak ed il suo partito, contenti delle con- 
dizioni attuali dell’ Ungheria, dell’ indipendente e 
propria amministrazione, fecero delle concessioni 
all'impero in quanto all'unità dell’armata ed alla 
comune diplomatica rappresentanza, la sinistra va- 








APPENDICE. 


NELLA REPUBBLICA DI S. MARINO 


(Dal portafoglio d’un viaggiatore). 
VI 


S'era aggiunto alla nostra compagna il segretario 
generale Bonelli venutovi ‘coî Commissario ; così 
‘chè tutte le Autorità: dello Stato erano rappresen- 
tate in quella bottega. 

Parlai col BonéHi del Governo repubblicano, e 
gli dissi che tutti in generale ‘gli uomini sono per 
natura repubblicani ;.ma cho non tutti gli Stati 
farebbero buona prova governati Hiberamente. 

— Perchè? Mi osservò il segretario. 

— Perchè la maggior parte dei popoli, roplicai, 
manca di educazione. 

— Vingannate, ‘ rispose. Generalmente 
male di ciò che non s'è provato, perchè 
con prevenzioni e critorir insufficienti. -Si ritiene, a 
mo' d'esempio, che l'istruzione e l'educazione del 
popolo sieno indispensabili in uno Stato libero. È 
un pregiudizio. Voi vedete che in S. Marino que- 
ste nutrici dell'intelletto. e del: cuore sono ancora 

bambine, è non eran: pur nate qualche tempo fi. 

— Scusate, gli soggiunsi; S. Marino (senza of- 
fendere il vostro amor proprio) può paragonarsi a 
tn guscio di castagna, e può tenersi in un pugno, 
Ma così non può essere dei grandi Stati. È 

— Perché? : 

— Perchè i popoli, in generale, -non sono av- 
vezzi a rispettare Je leggi. Se le osservano, lo fanno 





si parla 














Esce tutti i giorni, ccceltuati i festivi — Costa per un anno ai iti È 
e per un trimestro it. 1.8 tanto pei Soci di Ulino che per quelli della Provincia e del Regno ; per gli 

sono da aggiungersi le speso postali — I pagamenti si ricevono sol 
PO RR e On SOI SO rien ta 










| gnarli fino al Palazz 
| via cho s'era presentato alle autorità della Repub- 
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POLITICO. 









ntecipate it. lire 32, por 


. dell Ungheria coll’ altra parte della monarchia. - 


Nessuna notizia abbiamo dal Portogalio, dove, in 
seguito ad un voto di sfiducia della Camera, era 
caduto il Ministero, ‘e affidato 1 incarico di formar- 

ne un nuovo al marchese. Saldanlia. Anche colì la 
quistione finanziaria fu la causa principale della 


. crisi, ministeriale, 


P. S. Richiamiamo. Pattenzione de’ nostri lettori 
son .venuli in questo mo- 


sui telegrammi che ci ul 
mento e che troveranno al solito luogo. Si parla di 


una prossima crisi ministeriale ad Atene, che sa- 
rebbe l’effetto di un ettorevole consiglio a cedere 
«venuto da Pietroburgo, e vè anche menzione di ua 
repentino ed allarmante inasprimento dei rapporti 


austro-prussiani. 





La Gazzetta dì Venezia del 12 gennaio recava 
un articolo e una lettera dell’ onorevole avv. Pa- 
squaligo diretta a mettere in guardia il paese «con- 





dalla Camera dei deputati, e quale infatti: tornereb- 


+ be proficua agli interessi ‘economici delle’ nostre, 
Provincie» E-rioi eravamo per prendere la penina 


in mano, e ritornare su codesto argomento di vi- 
tale importanza pel Friuli, quando ‘ci giunse dal 
nostro Corrispondente di Firenze la lettera che 
pubblichiamo- più sotto, e che. rende ragione del- 
l'operato della nostra Commissione e degli sforzi, 
che speriamo vani, di un noto feudatario per pre- 
sentare la cosa sotto n aspetto, che diverebbe la 
rovina economica di cenfinaia e centinaia di fa- 
miglie. 

Riguardo alla Memoria dell’ avv. Costi di Vicenza 
(confutata dall’ onorevole Pasqualigo nella citata tet- 
tera), noi l’ abbiamo segnalata ai terzi possessori 
friulani nel nostro namero del 1.0 gennaio. Non 
potevamo prenderla sul serio, dopo quanto fu detto 
e serittò riguardo ad una Legge che reputammo 


perchè costretti. Non è tanto l’ istruzione, ma sì 
Peducazione che importi. Finchè la coscienza del 
dovere: non si propaghi dall’individuo alla nazione, 
dite pure che quella nozione non è degna d'un 
governo libero. 

— Questo è vero, disse il generale Belluzzi; ma 
quando-i rappresentanti della nazione tengono mano 
forma nel voler osservate scrupolosamente le leggi, 
se ne otterrà a poco.a poco dai popoli l'osservanza 
spontanea, quell’abitudine che voi dite, 

— Del resto, entrò a dire il Reggente, poca dif- 
ferenza è. tra governo repubblicano ‘e monarchico 
costituzionale, purchè questo non sostituisca in nes- 
sun caso alle loggi Parbitvio, allo Statuto le re- 
strizioni, 








Eravamo - in, lena inuare la. discussione, 
quando entrò un carabiniere a -parlare col commis. 
sario. Questi parlò a sua volta col Capitano e col 
Generale, i quali, poi conferirono segretamente col 
Segretario. Vedendo. tinto mistero io volevo conge- 
darmi da loro; ma essi mi pregarono di accompa- 
10 pubblico, Mi raccontarono per 











blica un disertore: delle truppe italiane, del quale 
per un trattato. co Governo del Regno dovevasi fare 
l'estradizione. Si andava ora a palazzo per comuni- 
care; il fatto alle, alitorità italiano, At qual: proposito : 

— La Repubblicp, disse il Bonelli, è - sempre 
serupolosa osservatrice de’ suoi contratti. 

Poi rivoltosi al carabiniere comandò che il 
soldato venisse tradotto "nella Rocca, al cui custode 
avrebbo dato égli stesso” delle istruzioni. 

— Dove sono lè. carceri chiesi al commissario ? 

— Carceri veramente non ne abbiamo, rispose. 
Sarebbero anche ‘inutili; perchè nòn si saprebbe 
chi rinchiudervi. È - È 








ni __ 


Giovedì: 14 Gennaio. 1869 


- QUOTIDIANO | 
Ufficiale pegli Atti giudiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli 


un semestre iL, lire 16, 
altri Stati 
lojall’'Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tel: 


gheggia la conquista dell’ unione soltanto personale: 
coll' Austria. Nella dieta la sinistra era sino ad ora 
capitanata da Koloman Tisza, da Madarosz 0 da 
Ghyczy. Nei circoli governativi si sperava. peraltro 
di vedere quest’ ultimo distaccarsi dalla sinistra ed 
avvicinarsi almeno in parto alla politica di Deak ed 
Andrassy. Ghyczy in ogni caso è l’uomo che cerca. 
il trionfo delle proprie opinioni nella via pacifica,‘ 
e non penserebbe a fare uso di mezzi violenti, qua-. 
lora la corona non accordasse la sua sanzione ad 
un più preciso .e più chiaro riconoscimento dell’in- 
dipendenza giuridica, e ad una più rilassata unione 





tro 1’ agitazione, prima sotterranea cd: ora palese; 
. che si va facendo perchè il Senato respinga la le{ 
« ge sullo svincolo dei feudi, quale fu ‘approvata 
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arato cogta: cent. 40, , 
ricevono let 
ratto speciale; © 


Tini (ex-Caratti (Via Manzoni presso il Teatro sociale N. 4413 rosso Il piano — Un numéro, 
un numero arretrato cent. 20 — Le inserzioni nella quarta pagina cont. 25 per Jinca- 
non affrancnte, nè si restituiscono manoscritti. Per gli annunci giudiziarii esiste un conti 











«Ma non basta, Il fond: 
. che la Commission 
" tefesse: economico del 
finizione della ‘qui 
A sentirlo, tutti 
‘migliaia 0° 
rantio forse in 
‘ sero capitali, indiistria’ 
‘tarsi per ‘nulla; ed’ i 16 
» ressi della Proviric: 
© vare danari 4' presi 
agraria, finchè ‘non :sia 
“e quelli chè nòn lavorano e E 
- crescere i redditi agratii “nor sono” da’ contarsi 
+ nulla, Non è ‘interesse 
| dine pubblico quando ‘si 
‘Sec? è uno che‘dovrébi 
' d’‘interesse privato, 
vocò tante li ° 
maggiori. i >< ptt; Roi 
È un fatto che la legge troverà della op) 
nella Camera del Senato' tra: quei ‘fiuti 
' ‘quali ion‘ rinunziand, ad‘ui ssé 
: coi essi ‘lianno sullo 





ognora giusta cd opportuna ; e tanto: più che. nel 
Senato del Regno esistono nomini assai competenti 
a giudicare in siffatte materie. Ma iacchè non si 
cessa da tenialivi per indurre il Senato in un’ opi- 
nione diversa da quella del paese - e della Camera 
elettiva, stiamo paghi ad additate siffatti tentativi 
affinchè il paesé giuilichi insieme con noi come sia 
* par uopo di finirla una volta con feudatari e con 
“feudi. = ' at . 
"Vogliamo poi cogliere questa occasione per tri-: 
sDutare le dovute lodi alla nostra ‘ Deputazione. Pro- 
iale, la quale. diede iniziativa ‘ali’ invio a Firen- 

























fficilmente potrà provaré' lis 
“Provingia nella sollecita ‘de: 





























‘ dale, all 
-.z0 di una Commissione che patrocinasse la - causa 
È della giustizia e del bene del Friuli, e per ringra- 
‘ ziare l'onorevole Pasqualigo delle molte e ‘sapienti 
‘ cure da lui avute nella trattazione di siffatto argo- 
È mento a vantaggio delle Provincie Venete, ed in 
D. particolar modo della Provincia del Friuli. 
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(Nostra corrispondenze). | 






Firenze 42. gennajo. 

La Camerà oggi, come era prevedulo, non si. tro- 
vò in numerò, C° erano presenti appena cencinquanta 
deputati. La interpellanza sulla quistione del maci- 
: nato pare che non:sia stata “antora presentata. Il 
È Governo, fino ‘a ‘tanto ‘che’ dura la agitazione é che 
: la legge ‘no avrà’ dvuto il'suo pieno, eseguimento, 
| non pare’ che intenda di rispondere... !° © - 

La Commissione, composta’ del Sindaco di Udine, 
di un Deputato ‘provinciale è di due-delegati,. I’ uno 
della Società agralia è 1° altro'della Camera di con 
--mercio di Udine, che ebbe ‘incarico,..di. far .valére. 
le ragioni per cui. giovi farta finita coi feudi nel ‘ 
Friuli, approvando il Senato . la legge quale veline 
votata dalta' Camera dei Deputati, ha ‘trovato in un 
compiacente giornale di qui, nella Gazzetta d'Italia, 





























‘suire- legali nel sériso che' si 
legislativo ad ùn * pro i 
ril: bene” di, intta' 


















) ‘oggetto: 
‘necessità sòciale, 0/0 ii È 
Bisogna” però. avere- una fronte :rotta a’ sostenere. 

; i ARI i O IS ivo 
che il feudalismo non, sis stato ‘considerato in ‘Friuli 

















il salato di buon arrivo di un: ‘eudatario del'Friùli 







dagli illustri e ‘benemeriti suoi antenati. 








nella cosa. 








blico. 





— Sicchè la vostra carica e quella del giudice... 
— Sono cariche di lusso... canonicati, ‘ ‘ 
It palazze del Comune occupa il fondo d’una 






chi e sottoportico, a due ‘piani, è tetto ‘alla’ véc- 
chia sostenuto da beccatelli. Nel mezzo del secorido 
piano, scambio d’una delle tre finestre: stà' appesa 
Farma della Repubhlica sormontata da una corona. 
Entro sono la saladel Gran Consiglio e gli altri 
uffici dello Stato. 


VI 


Il Capitano. Reggente che tiene sempre le chiav® 
della Rocca volle condurmi egli stesso a vederla 
Questo forte posto sulla più alta vetta del Titano 
qual sentinella avvanzata. della libertà, è a un tiro 
da fucite sopra l’ ultima casa di S. Marino, e gli 
rispondono a eguali distanze altre ‘due torri che 


formano con esso quel gruppo che vedesi nello. | 


sterama e sulle monete della Repubblica. 

E qui giacchè mi sfuggi la parola,‘ debbo dirvi 
che: ‘anche S. Marino ha: le-suo monete. “Poche e 
d'una sola categoria, ma le ha. 

Se la memoria non mi tradisce, la Repubblica 


ha di moneta propria sessanta mila lire di rame . 


in-tanti.soldi da cinque centesimi, coniati a Milano, 
regalatile, non so più da chi. 

Sut piazzaletto della Rocca vidi un fanciullo di 
otto a dieci anni occupato seriamente a risciacquar 
due mertai da bombe, nuovi e rilucentissimi. 

— Che fai? gli dissi. 

— Li ripulisco, rispose senza guardarmi, 

— A che pro? replicai stuzzicandolo. 

—. Non si sa mai, mi rispose. Può venir il 
tempo.di farne uso. È 

«= Chi ve lì diede ? 

— Re ViQorio, rispose. 


il quale da parecchi anni molesta ‘colle sue rivén-” 
dicazioni certi possessori di fondi; che li comperarono 

‘ Sapete che cosa ha detto. il feudatario nella Gas- 
setta &’ Italia? Egli ha ‘delto che «le persone scelte 
per ‘la detta Commissione hanno interesse personale 


Voi che .le conoscete queste persone saprete dir-. 
mi, se esse hanno altro interesse che il ‘bene pub- 


piazzetta. È un edificio piuttosto antico ‘con’ tre ar- 





È) 





























tutti gridano contro ‘questo malanno,- che cissei 
ora di finirla. . È Se 


i, Prima ancora. clie il. Veneto. fosse unito al Rebniò 
















— Ha fatto male, soggiunsi scherzando. 

—- Perchè 9 (0 /. ° 4 

— Perchè se gli. 
dono gli tovnér 












véste da 
fatale.” 










mover guerra, il suo; 














- I 0 la ’ guer 
prontamente. Poi ripensando; aggiunse. : pi 
‘— Purchè?... Continuai per tirarlo in 
= Purchè egli stia ‘nel suo Stato, 
il nostro. o... 
— Deve ben guardarsi 
fini, dissi ridendo. E meco'r 
«compagni. Tuttavia nella risposta di ‘qu 
era tompendiato un. pogma alla libertà 



















E quella libert: durevole in S. Marino fia» 
chè st fonda sul rispeito alle leggi- e_ sull’ onestà 
dei costumi ;. nel Dr enimento. dei quili e Senato 
e popolo sono costantementé d'accordo. Ne abbia» 
mo una prova mollo recente. È 

Da qualche giorno una Società anonima che spe- ©. 
cula ‘sulle più turpi ‘passioni, offri a*S:'-Matino un” 
eden di delizie, spocificate. in; ferrovie, in:4élegrafi, 
in bagni,. in edifici pubblici, :e-.in altre. cose.infini. ‘ 
tamente splendide e lusinghiere, purtAè:'il Generale 
Consiglio Principe 6. Sovrano. della Repubblica-cua:. 
cadesse alla-Sucietà stessa il permesso:-ii piantarvi. 
ana: disca, uno..di quei : tavolieri .-da; giuoco che in 
goiano i patrimoni :più colossali; che_arricchirono 
Baden-Baden, e il piccolo. principato: dî. Monaco. Il . 
vecchio Satana voleya riscaldarsi ‘ai calori dell'inno» 

‘ cenza ; Ma image scorgalo::- si a 
.. T Sammarinesi : 
la povertà e l’ones 
È aveva sbagliato indirizzo. 
Udine, li 10 gennaio 41889: 














































































nivano da quel 












* Preso nella stampa italiana contr 
rivendicazioni conlro i {vizi 
Adunque farà ottimamente ‘È 

no dol pari so considererà nell 
il'momento politico, econottità 

. Cho tutti vengano assicurati presto sul loro passessa 
“e che di fendi è di fondalismo. non sì parli più, 
+ che como di un fatto storico, il qualo dovrebbe cs- 





] flagello delle 









"sere ‘cessato da, qualche secolo; rod: almeno. dalla > 





“rivoluzione francese in qua. . È 

Bisogna piuttosto Che: si abolistano.. anche le de- 
ne itosi, é ché ‘ogiivo ‘pensi a pagare il 

suo culto ei modo ch° ei . crede,’ ‘o clio; non' sieno 
‘0 “obbligati a «sosionere quello» «ti un’altra - credenza 
; eoloro che non vi appartongono. —_ . 
‘2 ,Quello cho vi posso dire si. è che la Cini 
‘ed apcho î Deputati i i 
*. per chiariro a chi di’ dovere. 





























sore ..cd a.,,1000 
ts0;a: cati Cambray 
‘pure un mezzo, di 
ì , voglia .. prendere 
e calunniatori po- 




















penseranno sopra prima: di 
i che non si smetterà di 
endere, conto , dinanzi: la' 
c'è. materia, bastante por. farlo. 

, nessuna legge fari buona. 
“Non c'è. altro mi i ( 








è Pi 
ina ‘buona; senza.. l’associa: 
dono- 0, non; vogliono 









È scelié 

pellanze! “avremo «quella ‘sùl ‘decràto. del '5::génhaio 

+ che mette.(Parma, Reggio. e: Bologna sotto il regime 
militare. SIRENE : 
«Non è vero come alcuni gigi 2 
‘fanti affermiavano;chie ‘Cialdmi”abbia lisciata la Spa: 
gna: egli trovasi presentemente a Valenza, com’ebbi 
“pià a ‘scrivervi: Egli non lascerà la Spagna che'‘do-' 
po che le. Cortes avranno pronunciato quale debba 
“essere la nuova forma 'di governo. E: 

























chica” “costituzionale; proclatnata 
“protvisbrio, n N 
- Lo scopo del viaggio di 
rénze; fu quello d ) 
che- è moribondo 













Francia. Scrivono: da Parigi all’ Opinione: 
uni progettò di senatus- 

nte per:iscop stabilire‘ “la*résporisa- 
ividuale . di: ciascun ‘ministro’ dinanzi:.alle 
s' logchiè ‘sarebbe ‘un “avviamento "assai ‘iapido : 
‘verso-Îl sistema” parlamentare. ‘Non “garantisco -!° e- 
<.satezza “di . questa :- notizia, ina’ basta. che siffatta 
. woge corra, per indicare: che 
“sulla via liberale. -* - 

È avsenuto un po’. di: miglioramento nello stato 
del principe Napoleone. -L'accesso' di: febbre ‘di “cui; 

<'si.femova:.il : ritorno, non si‘é'ri Ma il 
< principe. è ancora ‘4 Jetto;:.ed ‘assai del) 

Lo stato del - sig. !-Moustiet:&' disperato. Teti‘ gli 
fiirono ammainistratiiix sacramenti. {Egli ‘stesso ha 
piena conoscenza del: proprio stato, e. dice che non 
nscirà' vivo dal ministero degli esteri, e che- per 
Jui è questione d’ ore, na 
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-:: Governo ‘provvisorio. 
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— La Patrie motto in guardia i suoi lettori 
stella-dubbia ‘attendibilità «elle; nol che si poro 
sono spatgero prematuramente a proposito di quan 
‘osi ‘tratta in senò alla Conferenza i 
Stal'bono:sapero, essa dire, cho i pilenipoleriziari, 
in’ -simnili circostanze, s' impegnano a .maatenere 








gelosamento "il “Sogreto. Tutto ciò chè può. traspi. 
lo ineno 


rare al di fuori, adumpue, dev'essero per 
soggetto a rigorosa cauzione. _ 






— La France pubblica un 
renza, il quale finisce così: 
Possibile della questione? ta 
mani del Sultano c_ dei suoi consiglieri. 
essi non indugiaro più oltre a mettersi “sulla via 
dello grandi riforme ! Possano procurar soddisfazione 
‘aì ginsti desideri della popolazione cristiana della 
Turchia, porre l'Impero ottomano sul piede de’ 
popoli più incivilili ‘e sostituiro ai principi poli- 
tici del-’vecchio’ Islam lo istituzioni ‘liberali della 
‘ società. moderna? Per tai modo la sicurezza c 
.Pintegrità  dell’Impero turco. saranno tutelate me- 
‘glio che. colla forza ‘delle armi, o persino meglio 
e colla guarentigia di tutta L’ Europa, » 

















Dati 


hi Scrivono ‘da Parigi. all’ Zudépendanco Belge: 
Si dico :che l'imperatore si ‘mostri animato d'in- 
«wtenzioni:le più liberali e sembri . deciso: ad’ andare 
.avanti, Io credo, dice il corrispondente, alle inten- 
zioni, ma sarcbbe desiderabilo che passassero su- 
bito nel ‘cani 
Lfonté*che inon' si aspetta che ‘il risultato d’ un l4- 
«voro «fatto. «all interno . per:decidere:se vha luogo 
ad: un'amnistia generale ‘per tutti i. delitti di stam- 
.p3, misura attesa dà. lungo tempo, ma non realiz» 











i @ermanla. Una riunione di tutti i delegati 
dello diverse Compagnie di strade ferrate interes- 
sate nel traffico fra Ostenda e Brindisi, via Stoc- 
carda, Monaco ed il Brenner-ha avuto luogo a Stoc- 
carda, e fu deciso che una finale riunione di’ tutti 
que’ rappresentanti* sarà tenuta a Firenze onde 
proporre al “Governo” l’impegno' di’ far percorrere 
treni straordinarii settimanali da Ostenda a Brindisi 





piirtimenti per riposo, saloni da pranzo, di lettura, 
L\e con:il tempo. fisso..da Ostenda a Brindisi di’ sole 
188 Ore, I 
Spagna. A proposito del gran ribasso della 
= Borsa lai: Correspondencia ‘dice: Alcunì attribuiscono 
uesto. ribasso. a, voci. di. mene. carliste. Si dice in- 
fatti che fa segnalata.a Madrid la, presenza 
d’agenti carlisti' ché avrebbero spedite armi nel Nord. 
‘Lia Corréspondencia crede’ del resto "che ‘tali voti 
‘delibino -éssere.:.attriliuite- .di + carlisti: che' vo, ) 
tenér -in. speranza: i loro ‘partigiani, 0 semplicemente. 





























‘manovre “di, aggiotatori. L 
Gauloîs: crede: ‘invece che il ribasso avrénnto 
È di “disiccordò, fca i' membri del 





ipeso da' voti 








IL 
VU 


‘“Tioghiti(erro! «Il ‘conir’ammiglio Ecasmus 
-’Ostianney-indivizzò-al Morning-Herald' una lettera 
Lella quale si pronunzia .- energicamente contro la 
Sessione, dî: Gibilterra, questione sollevata recente- 
inte” nèlle, polemiche. dei giornali inglesi. 

L’ Army and Navy Gazette parlando delle yoci di 
uizioni ‘nell’aribata' inglese, da noi ieri riferite, 
*dite'ché vanno accolte 'con riserva e che non si è 
«mai ‘pensato* di licenziare il corpo dei soldati di 
marina. La riduzibne di cui trattasi nell’ artiglieria 
: ficondurrebbe quest’ arma presso a poco nello stato 
‘in cui ‘era. prima’ della’ guerra dj Crimea. Quanto 




















“'all’ effettivo in'cavalli è cannoni, lé compagnie e le 
Datterie perderebbero ciascuna due cannoni e un 
numero corrispondente di uomini e di cavalli. Però 
ancora «non: è-stato-adottito il piano definitivo. 


©“ Raumienia. Nella Rumenia continuano gli ar- 
armamenti in vastissime proporzioni. Il. Governo fa 
allestire 50,000. cartuccie al giorno, ha ordinato la 
© comipera di 42,000: fucili Peabody, oltre i 10.000 
| ‘comimessi nell’ estate scorso, che arriveranno quanto 





RTF 
ntazione Provinciale: 
riuli. ” 
Geringjo 1869, ; 0 
Giov. rinunziò ‘alla 








aaa “Seduta . 


> Ne 76.-Il sig: De N 

carica di’ Consiglieri le. “La Deputazione 
‘deliberò ‘di notificare ‘la. ‘rinuncia al Consiglio Pro- 
vinciale' nella già predisposta ‘adunanza’ del: giorno” 








+ 26*correnie’ pegli: efféiti ‘degli Art. 101 c 4102 del. 







Regolamento 8. Giugno” 1865‘ pubblicato col Ik. De- 
F creto-43- Settembre ‘4807 N:‘3938. <> 
«N90, In relazione ‘all’antécedente deliberazione 
34 Decombré:N:-3400 venne disposto il pagamento 
dell’onorario dovuto pel corrente mese al ‘personale 
insegnante ‘edi basso servigio della Scuola Magi. 
strale ‘maschile’ ‘è - femminile; fatta trittenutà dei 
È quoti ‘d’imposta-dovuti ‘al R. Erario per la riechez- 
za mobile-1868 da pagarsi nell’anno corresite. ‘ 
._.N. 148. Venne disposto a favore del ‘signor An- 
tonio Nardini il pagamento di: L.-42229:48 in cau- 
‘sa prima rata semestrale 1868. per jla manutenzione 
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lei fatti. Frattanto io ho da buona 


e viceversa, composti di carrozze eleganti con com- . 





della. grande strada detta la maestra d'Ratia, gsclu: 
sn dal novera “delle Nazionali, fe passato in ammi. 
nistrazione della Provincia a senso. dell'Art, 87 
della “leggo. 20M 1805 N. 2248 sui lavori 
pubblici, è salvi gli offatti della deliberazione che 
premlerà il Consiglio sulla el zione delle try 
dò provinciali, 0 ciò giu ratto 16 felbraro 
1810" 0 successivo convegno proroga 7 Marzo 
La api rovato colla ideli ione 4 corr. N. Data 
N72 i se da 























“Il Ministero! degli 
copia dei protocolli, tipi, ed atti relativi 
danti ta delimitazione dei confini della nostra Pro- 
vincia colle finitime dell’Impero Austriaco, giusia 
la leggo 2% Maggio 1868 N. 444%. 

La Deputazione Provinciale con odierna delibera 
ziono statut: di far collocare in telain forma di quadro 
la carta in eni è disegnata la detta delimitazione 
omdo sia diligentemente conservata, colla riserva di 
darne copia ai Comuni che ne facessero ricerca, a 
sonso.-della . Consigliare Deliberazione 8 settembre 
4868... ° i 
N. ‘404. E?Accademia di Udine con molivato rap- 

porto -9 - andanto N. 33 propose di affidare a per- 
sona istrutta G delle Belle Arti intelligente, i’inca- 
rico di visitaro la Provincia e fare l'inventario degli 
oggetti d'arte che. si trovano nella medesima, indi- 
canio: gli autori, il:sito, e ta condzione in cui si 
> trovano, e le persone che attualmente lì hanno in cu- 
‘stodia, ‘ per ‘poi adottare i provvedimenti necessarii 
alla i conservazione ' della nostra ricchezza artistica. 

Il:Deputato relatore Dr. anese opinava di as- 
soggettare la propostà alle il ‘azioni del Consi- 

glio Provinciate nella ‘stragrdinaria adunanza fissata 
pel giorno 26 corr. i 

La maggioranza però, considerando che manca il 
tempo necessario a che la Deputazione possa. pre- 
sentarsi: al' Consiglio del: 26 corrente istrutta- di 
tutto quanto apparisce sia stato fatto in' argomento 
dalle Autorità’ dal 4849 in poî, adottò di sospen- 
‘dere la trattazione di questo affare per portarlo ad 
altra-seduta, - 4 














pp. N: 12822 comunicava ‘Decreto, col quale il R. 
Tribunale Prov. di Treviso sull’istanza: di Luigia 
Lazzatis Costantini fissava. l'asta per la vendita 
giudiziale di beni immobili, erano appartenenti al 
defunto Giacomo Visentini, Ricevitore Provinciale da 
1813 a 4822, beni passati in terzi possessori, è 
gravati da ipoteca a favore del R. Erario della Pro- 
vincia di Udine e «delle Comuni ‘per le gestioni E- 
Miki sostenute dal Visentini nollè epoche sud» 
lette. > . a i : 

Avendo il cessato Governo in data 28 Settembre 
4863 e-27 Aprile 486% ‘segnata una convenzione 
coi rappresentanti del defunto Viseritini, colla 
sî dvvisava dî transigere «sopra ogni azione compe- 
ténte “al R. Erario in ‘dipendenza ‘alle suaccennate 
| aziende;: . E tai sg 
Osservato ‘che la delta coriverizione non venne 
‘Appiovata dal. cessato Governo perchè tutti gli atti 
erano pendenti presso: la’ disciolta Luogotenenza fino 
al giorno in cui cessò la. dominazione straniera; 














Provincia sono in oggi gravemente pregiudicate pel 
moliyo che a maggior parte delle: iscrizioni’ ipote- 
&arie «non, sono state.rinnoyate a termini di Legge; 
i... Considerato che la Provincia non poteya ayere 
un diretto interesse di concorrére ali’astà per l'ac- 
quisto dei beni di cui sopra, e ritenuto che, se la 
vendita giudiziale andasse effettuata, la Provincia a 
suo tempo verrebbe diflidata ad insinuare i’ proprii 
titoli dj credito c di ipotcca;- ‘ ;i 

Ed infine reputando conveniente che questa trop- 
po vecchia pendenza venga ultimata; a 

La Deputazione Provinciale deliberò di rimandare 
tutti gli atti alla R. Prefettura con ‘parere che ven- 
gano “approvati iv succitati convegni 28 Settembre 
1863 e 27 Aprile. 1864 coi quali gli Eredi del 
defunto Visentini assunsero di pagare al R. Erario 
Ja somma di it. lire 1973.341 a tacitazione di ogni 
loro debito, e tuttociò a condizione che venga ac- 
cordato lo svincolo delle iscrizioni ipotecarie tuttora 
sussistenti e che In Provincia di Udine per.tale 
| pendenza abbia ad essere sollevata da ogni respon- 

sabilità verso la R.. Amministrazione. 

Inoltre nella stessa seiluta vennero discussi e 
{rattati: altri N. 33 affari, dei quali N. 49 relativi 
ad oggetti dj ordinaria amministrazione della Pro- 
vincia; N. 43 in oggetti di tutela delle. Comuni; 
N. 4 interessanti le opere pic; N. 2 in- oggetti di 
operazioni elettorali, e N. f in affare di contenzioso 
amministrativo, È 

Visto il Deputato Provinciale 
G. MaLisase 


Segretario Merlo. 





I’ avv. Eresani ci scrive, riguardo il cen- 
na ila. noi dato nel Numero 40 sulla Congregazione 
di Carità, quanto segue: «Quanto dalla Congrega- 
zione di° Carità sinora si è fatto, non è a merito 
individuale ed esclusivo del Presidente; ma a me- 
rito collettivo di tutti i cittadini che ln compongo- 
no, perchè ciascuno di noi concorse e concorre c- 
gualmente volonteroso ad adempiere 1’ arduo man- 
dato, è = 

Stampiamo volontieri tale rettificazione che torna 
onorevole tanto al Presidente avv. Presani quanto 

‘ ai suoi Colleghi nella Commissione ; però nel dire 
lui inferessatissimo, noi non intendevamo minima- 
mente di diminuire il merito degli altri. 

= 


EI conte Gherardo ‘eschî rico 

. vova dal Comizio Agrario di Torino la segnonte co- 

muaicazione, che torna onorevole a lui, come anche 

calia. benemerita nostra Associazione Agraria, di -cui 
il Freschi è Presidente. x . 

«Il Comizio Agrario di Torino apprezzando alta- 











N:4743. La R. Prefettura con Nota 20 Luglio 


. Fu delicato e gentile. pensier 


‘ doll’ illustre. dette 


sale” 


“una vera Jetteratuia: gioi nalis I 
«basse ire.e le. contumelie di. faro svalgess se) i 
î Ò vat- Bi 
diri £ AGI ì «|'‘tualità, rintracciando sempre ‘che: ve ne fosso il.mo- È 
Considerato chele azioni ‘ del R. Erario e della |- do, una'intonazione affettuosa: e-benigna, : n 
“6 che di certo. rimarranno come: modello - di‘ 
"le nelle - Antologie per ginnasi ‘e pei licei, ‘vedre. 
* mq fatto tesoro, quandò si abbandonerà 1° abitudine 











mento In dottrina è lo cognizioni di 
Hltma 6 sì largamente fornito, nonché Îl costante 
inferessamento adoperato in vantaggio della putrin 
agricoltara, e desiderando porgerto mm attestato par- 
ticolavo. di stima, nella. lasinga che non gli verrà 
mi mono il di Lei eflienee concorso, nell’ Adu- 
nanza generale, dol 43 corrente mese l'ha nominit 
Socio Onovarin. » 


D'ana composizione masicale re. 
centomento pubblicata dall’ ab. Jacopo Tomulini di 
Cividalo, il distinto crilco F. dd’ Arcais reca questo 
giudizio aell’ appendico dell’ Opinione. " 


sRenderò conto di alcuno importanti pubblicazioni 





| musicali, c, in primo luogo; di un:mottetto ad otto 


voci (0 salutaris hostié) dall'abate Jacopo Tomadini 
(Firenze, G. Venturini). È un componimento alla 
Palostrina, scritto con quella dottrina ch'è propria 
del Tomadini, profondo contrappuntista e valentjssi- 
mo nella musica. ssora, HS. utile che vengano mante. 
nuto Te tradizioni dell’'anticn’ scuola ital anche 
in questo genere di composizioni, e sc molti segi 
sero d'esempio del Tomulini, forse la musica sac 
non sarebbe caduta. si. al basso nel. nostro paese.» 














zio1n6ea benefizio delle. Funiglie 
Roma. 


* Sottoserizio: 
di Monti ‘e. Tognetti: decapitati 

Da Novarons il signor Pasudetti ‘Pictro ci inviava 
‘como offerte raccolte in'quel villaggio: .il. L 20 





Riporto delle liste 


pubblicato nei ‘numeri 
antecedenti - È 


it, L. 2870:22 





y Bibilografia 
I’ Appendice della Gazzettà: di. : Venezia — « Prose 





- scelte» di-Tonmaso Locatatui' (vol.. V.9) Venezia 


tip, del Commercio A868 (jirezzo lire 3). 

(A). Questo bello ed ‘utile libriccino fregiato dalla 
fotografia, del rimpianto Locatelli fu edito a cura 
dell’avv.. Paride Zajotti che., adoperò cure. affettuose 
e intelligenti acciocchè in .. continuazione «ad ‘altri 
quattro volumi, un' aliro. ne. uscis prose scelto. 

dello 
dere di. pubblica ragione, una .cosî preziosa raccolta, 
il giorno in ‘cui con most 





























Questi scritti vari Ò 
costumi <' critica ‘- è spettacoli. Il ‘sale’ altico, 
guzia facetà 6 non moi maligna;--le osservazio! 
e talvolta otiginali, brillano sempre” nelle prose..ilel 
Locatelli che fu it. più forbito è il: più ‘dotto “degli 
appendicisti contemporanei. :‘Per lui “si poté -creare 















namente or luno.or 1)’ altro degli. argomenti: 





Di certe pagini'.che si leggono “con ‘vero ‘ 





di rifiutare a’ giovani le. belle (cose ‘dei -‘contempa. 


‘ranei,- quand anche seivano bene, ima solo : perchè 


La critica fu'dal 
. It giudizio 
‘ dei suoi r'o- 
+ dimostra un: 





non hanno. la ruggine, dei secoli. 
Lotatelli. trattata con' singolare 
su ‘Balzao, suî pregi è sopra i dile 
manzi è degno di meditazione, e 















‘ gerta indipendenza: che è qualche giornalista‘ moder 


inutilmente, Calde di amor 
do: sono ‘gli articoll' Ci, 






no non sarà ricorda! 
trio, di sentimento a 


‘ da Venezia 5° intitolano c ‘ci ha un frammento cli: 
Jo storico non isilegnerà di citave-per ‘riferire sullo f 


stato di quella città nel 1837 (p. 30 e seg. IV.). 

Le appendici teatrali superano forse anco quell 
così notevoli del D' Argais o del Filippi: Ci ‘è in 
Locatelli una sicurezza ed una ricchezza tale nell 





scrivere Ja propria lingua che. pochi o nessuno 1 HÉ 
questi giorni potrebbero. stargli a paro, in questo dl 


genere di letteratura. è teli 

Intorno all’ uomo noi rimaridiamo il lettore alle 
poche ma splendide pagine -che.lo Zajotti volle fi 
pretedere al ‘volume. Con entusiasmo che s° appale: 
in ogni frase, «e con devozione alla sua cara me 
moria, |’ avv. Zajotti descrisse il carattere e 1° an 
mo del Locatelli e nelle più intime latebre del sno 


ria 10 Sicilie 
+7 Totale .L. 2890;22. 


ajotli il ren PA 


Lica; ‘che sdegnando :le_ ME 


È q dl 


cuore potè penetrare e con una frase felice render- 


ne avvertito il’ lettore. 

La bontà, le virtù della mente o deil’ animo, lo 
spirito di beneficenza e di carità, di annegazione 
che erano nel Gozzi redivivo trovano molti che ne È 
ricordano ancora gli effetti. Se di tutte lo opinioni 


colle quali indirizzò la sua vita non è ora il luogo +; 


di parlare, certo non è onesto dimenticare . il. no 4 


del 1847, la firma che pel primo pose alla  peti- 
zione di Manin sulla libertà della stampa, l’ arvin:, 
gare Cobden a dispetto del Governo (p. X) eee; 
Opera buona feco l'avv. Zajolti e nel. raccori 
gli scritti di colui che tanto amava e nell’illastrarn 
la vita con acconcie parole. Il'riporre in omore serit 
silfatti è mn opera di vera moralità letteraria, e 
noi voremmo che questa pubblicazione fosse ac- - 
colta di iuon grado nelle altre parti d’ Italia com 
lo fu in Venezia e che il nome di Tommaso Lo- 
catelli suonasse per tutti caro c diletto come per 
noi che lo abbiamo conosciuto ed amato. | 
i di 
Libri popolari. Non basta insegnare 2 
leggere. - Bisogna anchè fare libri tati, che dalle! 





“moltitudine si possano leggere con frutto, Ma que: 
‘sto non si farà mai, se specialmente agli analfaleli: 


del contado nof si dieno da leggere libri che | 
lino delle cose d’ interesse per loro. 


Aant 
sia 
ì' in 
inter 
nua 
però 
dei | 
Tanzi 
sica 
punt 
segni 
temy 
telar 
degli 
per. 


























Ora noi siamo delta opinione di Gasparo Gozzi, 
cho it libro più letto da tutti sia il lenurio ; 6 
ciò, appunto perchè tratta dli coso di comune in- 
teresso, Una volta cho si trattava di mettero a con- 
corso 0 di promuovere certi libri per i contadini, 
noi abbiamo proposto che si premiassero i migliori 
almanichi provinciali. 

Gi sembrava che agni natnrato provincia dovesse 
avere nno di cotesti fibri, nel quale si trovassero 
lo coso più utili è facili ad essero intese, anche 
per il modo con cui sono esposte, dai contadini. — 

L'altro ieri siamo stati gradovolmonto sorpresi 
di vedere stampato un buon Almanacco di questo 
genere per il Friuli; sotto al titolo Cento per uno. 
Non esiliamo a proclamare, cho «mosto almanacco 
è uno dei migliori, e «la poter essere anche letto 
con frutto nelle scuole serali «del Contado, Qualche 
piccota osservazione avremmo da faro circa qualche 
piccola inesattezza e circa a qualche errore di stam- 
pa che in siffalto pubblicazioni non deve mai fesi- 
stero. Ma non vogliamo fare ì sofisti. Il buono so- 
rabbonda, c diciamo a tutti che quo’ 35 centesimi 
saranno ottimamente spesi. 

Speriamo che il buon costumo continuerà, e che 
il Cento per uno non alibia fatto che incominciare la 
sua prime annata. Giù avovamo lalmanacco in dia- 
letto det bravo Del Torre, intitolato 78 Contadinel 
‘cho esce da alenni anni cd ha fatto del bene. Que- 
sto fratello in lingua italiana esce molto opporti- 
memente, ora che ci sono le scuole serali e festive, 
Vediamo con piacere che «li quando in quando si 
metta la parola friulana accanto alla toscana, como 
fece e fard il Candotti ‘no suoi racconti, Così 
la lingua peneteerà a poco a poco anche nel Gon- 
fado, massimamente ora che anche } esercito è di 
yeutato per i soklati una souola. ‘Un tempo i nostri 
poveri contadini sì trovavano sparsi frà Tedeschi, 
Bocemi, Polacchi, Magiari, Croati, sicchè talora era- 
no condannati al mutismo. Giò influiva a danno an- 
che del loro sviluppo intellettuale, giacchè. la pa- 
rola è intimamente collegata col: pensiero, e chi 
non può parlare, perde ancho l'uso di pensare. Ora 
i nostri soklati si' trovano tra Italiani, 0° è adunque 
una doppia ragione per insegnare ad essi la lingua 
sopra libri appositamente composti per i Friulanj, 
I giovani impareranto abbastanza por farsi inten 
dere e pet apprendere di più quando saranno sol. 
dati, e per inseguare ‘agli altri al loro ritorno. Si 
vada dal Friulano all Italiano senza passare per it 
dialetto veneto, :A ‘questo perisino 1 maestri di 
scuola quando insegnano. Il Friulano ha Iuona at- 
titudjac per imparare ‘a ‘partare ‘1 Italiano, Ciò gli 
agevalerà anche l’andar a lavoraro in altre parti 
d'Italia è 

La Società Agraria: mette a concorso dei libri di 
lettura per i contadini ; c.fa molto bene. Il:Conto 
per uno e è di buon augurio e ci da speranza che 
si saprà fare anchè quei libri. 

Noi vogliamo indicare ai concorrenti una sola 
regola ; ‘ed è di passare dal noto all’ignoto, cioè 
di scrivere per i Friulani e di parlare ad essi delle 
gose laro, ih moda. ché agquistino ‘facilmente rinove 
cognizioni. Così il saper leggere avrà fruttato qual- 
cosa; e chi ha imparato a leggere non lo dimenti, 
cherà come accade sovente. 

Crediamo “d? interpretare -P opinione del: .paese 
ringraziando gli anonimi autori del Conto per uno 
ed incoraggiandoli a proseguire. ? 

Il Friuli ebbe l'onore di dave giù un Amico «del 
Contadino, giornale scritto da in Gonto, dd i rad 
conti contadineschi di una Contossà.. Questo libio 
seritto or per i contadini da. gente colta ci fa si- 
curi cho presso di noi il popolo ha altri e migliori 
amici che non sono quei garbuglioni che lo adula- 
no per ingannarlo e vivere a sue spalle. Ama il 
popolo solo chi lo istruisce e gl’ insegna il modo di 
farsi migliore e più commodo. Se' nemmieno il Friuli 
va esente dal flagello di quellé sogzè serilturo, 10 
«quali tendono a corrompare e svigre il popolo, pos- 
siamo rallegrarci che si comincia a farne per mi- 
gliorart " È . ° 

E qui ci sia permesso di ringraziare coloro che 
nelle lezioni libere e nelle scuole svrali 6 festive 
amomaniscono |’ istrazione a molti. Î anche questo 
il miglior modo di amare 1° Viatia, che ‘non i 
di trovar tutio male senza fare nulla di bene. 






















Avviso. I viglietti pel ballo di beneficenza 
che si darà nelle sale superiori del Palazzo muni- 
cipale il 18 corrente sono sempre vendibili presso 
i il Municipio. 





__—_——— 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza ). 


Firenze 49 gennaio 


(K) Ad onta che dalle provincie un gran numero 
i ci Deputati sia giunto a Firenze, jeri la Camera 
non trovandosi in-numero ha dovuto rimandare ad 
oggi la sua prima seduta. Speriamu che oggi non 
abbia ad avverarsi la medesima cosa c lo desidero 
tanto più vivamente in quantochè così si saprà se 
sia vero ‘ciò che dice il Diritto relativamente al- 
l’ intenzione del ministero di non accettare nessuna 
interpellanza sugli affari del macinato, sino a che la 
nuova tassa non sia dovunque applicata, prendendo 
però fin d'ora sopra di sè tutta la responsabilità 
dei falli accaduti. Sapete che fra queste înterpel- 
lanze c'è ne una di. Ferrari, Seismit-Doda, e Mar: 
sico i quali consìderano la questione ‘sotto questo 





seguire la legge; ma ci doveva altresi provvedere in 
tempo utile all’ acquisto dei .contatori, a fine di tu- 
telare così i diritti dello ‘ Stato, come gl’ interessi 
dlegii esercenti. La mancanza dei contatori cagionò, 
per ragioni ch’ è inutile enumerare, la chiusura dei 





i GIORNALE DI UDINE , 


AE ti iI) n ti inn 


mulini, è questa i fatti depolorabili che sono atve- 
nuti», Quando il Governo risponderà a questa e alle 
altro interpellanze cogli, dirà 6 proverà (ed in ciò le 
mio informazioni sono d’ accordo con «quello . del- 
l'Ztalia) che gli fu materialmente impossibile di 
far) eseguire in tempo tutti i contatori meccanici di 
etti si aveva bisogno, E... dd impossibili nemo te- 
net, . ì 
N gioraale l'Esercito annuncia cho in una dello 
prossimo tornate parli i mintstro della guer- 
ra presenterà il progetto di a dell’ esereci 
Quanto questo argomento debba interessare tutti‘gli 
italiani teneri «della indipendenza nazionale e del- 
l'onore del nostro nome, è superfiuo ch’ io vi dica; 
sarebbe però desiberabile che oltre all’ apprezzaro 
“ quanto merita il nostro esercito, la nazione ne se- 
guisso con più amore le vicende 0 lo sviluppo, no 
studiasso lo questioni . principali, e mostrasse così 
cho oltre d’ apprezzarae le virtà, sa benissimo che 
è una istituzione legata strettamente, intimamente 
colla vita nazionale, e che bisogna con tutti i mezzi 
concorrere a darle il massimo grado di sviluppo e 
di perfezione. . 

Sento mormorare in qualche luogo più o meno” 
ufficiale contro il commendatore Nigra, il quale è, 
mancoto alla riunione preliminare avvenuta a Parigi 
dei rappresentanti delle potenze invitati alla Confe- 
renza. Mentre al quai @ Orsay i plenipotenziari si 


























scambiavano per la prima volta le loro idee, il Ni-., 


gra era alla caccia coll’ imperatore a Rambouillet. 
La sua mancanza fu notata e specialmente alia borsa 
dove si fecero commenti d’agni genere non certo! 
decorosi all’ Italia, che parve trascurata a segno. 
dalla Francia da non esser ‘nemmeno riconosciuta 
degna: di ricevere un’ invito così importante, come 
quello in parota. ; Le 
La gita del duca di Aosta a Firenze, annunziata - 
secca secca dai giornali, ha dato credito in alcu 
circoli a una voce persistente, che cioè la candi 





tara «del principe al trono di Spagna diventi di - | 


giorno în giorno più seria. S'è detto che il duca 
t.di Aosta veniva a Firenze per aspettarvi il ritorno 
del generale Cialdini, partito da tro giorni da Ma- 
.drid. To vi posso peraltro assicurare che lo scopo di. 
quella gita cra il prossimo battesimo del figlio rascì- 
turo del duca, e vi accerto che non ve n° 
altri. Ma il Cialdini ri 
nulla con sé che accenni ai voti e alle speranze 
degli spagnuoli monarchici? Non osorci affermare 0 
negare: e v hanno molte persone serie le quali a3- 
severano che il Cialdinî è latore di qualche propo-: 
sta, che onora grandemente la Casa di Savoia, alla 
quale è indirizaata. Staremo a vedere. 

A sentire certi giornali parrebbe che le provineie:* 
dell’ Emilia siano coperte alla lettera da numerosis- 
sime truppe. Quando si dice: 60 battaglioni d’ in- 
fanteria, 16 squadroni :di cavalleria, 6 hatterie d’ar- 
tiglieria, si fa una certa impressione sopra i lettori. 
Ma esaminata la cosa dappresso, si ‘capisce che le 
pero sono sonore, ma che i falti non vi corsispon- 

ono troppo. I battaglioni, i squadroni, le batterie 
sono così assotigliate che i lorò nomi fanno beau- 
coup de brait non pour rien assolutamente, ma 
“quasi: pour rien. Però * quando si vuole esagerare 
non sì bada. tanto al sottile. Vi basti soto it sapere 








punto di vista: «Era dovere del governo di far-e- [sulla 





che fino nello scontro ferroviario avvenuto a Panicale 
si è voluto vedere un fatto allarmante, essendo stata 
sparsa la voce che i contadini avevano levato una’ 
totaja -per mandato a remengo, come si dice nelle 
vostre provincie, i signori! 

Oggi, come sapete, è il primo dell’anno dei russi 
e delle nazioni orientali, che non avendo addottata 
la riforma astronomica di Gregorio XII seguono 
ancora il calendario di Gialiano. Tutti i russi di 
inzione che sì trovano a Firenze a nei d 
toràj si ‘recano ogni alli Valle di Quarto ‘per of 
frîre i lora augur] pel nuovo anno alla granduchessa 
Maria di Leuchtemberg e a suo figlio il principe 
Eugenio. i 

Seri fu aperto aperto al pubblico un nuovo tron- 
co ferroviario da Savignano al pianepottato dell’ Ap- 
pennino, mediante .il quale la distanza tra Foggia e 
Napoli viene abbreviati ‘di oltre a due ore. Benis- 





uello | simo? Avanti sempre così! 


— Leggiamo nella Gazz. di Torino : 

Gi s'informa da Firenze che il rimestio nell’or- 
ganismo del ministero dell’interno, ata dall’o- 
norevole Cantelli, è lungi dal potersi dive ultimato. 
Una delle grandi innovazioni sarebbe la trasforma- 
zione della Gazz. Ufficiale, di cui s'ingrandirebbe 
considerevolmente il formato; il suo personale di 
compilazione verrebbe accresciuto, chiamandosi a 
farne parte scienziati, e letterati distinti, 





— Ci si scrive da Parma che tutti i molini che 
il governo ha tenuti -aperti coattamente facendoli 


“| esercire da soldati di professione mugnai, non ma- 


cinano neppur . tanto da coprire un quinto delle 
speso. 


— Ci si-scrive da Roma che il ritorno inatteso 
del generale Dumont ha prodotto colà un certo 
SENSO. ; Ba 

Il devotissimo campione delli Santa Sele, si è 
trattenuto” soltanto poche ore a Civitavecchia, ed è 
corso difilato a Roma, ove ln visitato dapprima il 
marchese De Banneville, é stato postia ricevuto da 
Antonelli c immediatamento dopo dal pontefice, col 
(quale è rimasto in colloquio per più d’un’ora. 

Il giorno dopo si è restituito a Civitavecchia, ove 
ha passato in rivista il corpo d’oceupaziene. 


+— La Gazz. Ufficialo non ha alcuna notizia 
plicazione del macinato. 
Nulla nuova, buona nuova, 


-_ Loggosi nellà Gazz. del Popolo di Firenze: 
La Commissione generale det bilancio si aduna | 
questa mattina, ? 
























è stati <| 
a in Italia senza portar: 











Se le nostre informzioni 
ramo ancora olto 0 dieci gi 
lazioni sino 





sono esalte, occorre. 
ni prima che tutto 











Quelta sul bilancio dei 1 
di stampa, 
E più oltré: - } 
. Dicesi cho l'on. Sella abbia manifestato l'inten- 
zione di: prendere la parola, qualera l'interpeltanza 
degli onorovoli Ferr eismit-Doda e altri sul- 
azione detla i macinato desse Juago 
nà discussione. 


avori pubblici è in corso 









«—— La Putrie nega gli armamenti, del vice- 
ré d' Egilto in presenze del conflitto greco - turco 
6 dichiara che il vicerè promise al Sultano in caso 
di Disogno il sito intervento. o lo 


— Si leggo nella Correspondance Italienne : 
. Gi si annunzia che da parte delle grandi potenze 
sia stato fatto an passo collettivo per impegaare il 
Governo ellunico a 
sentata nella prima seduta della Conferenza, -. 










. — Lo stesso giornale, a proposito di una noti 
|: del Memorial Diplomatique, il quale diceva che, d 
+ ferente aj-consigli della Francia, il Governo italiano 
aveva rinunciato a percepire la ritenuta sulle; ce- 
dole del debito pontificio assunto dall’ Italia, osseria 
‘esser vero cho il vaglia del £.° ‘gennaio di-quel'de- 
i hito. è stato pagato dal sig. De. Rothschild. senza 
i ritenuta, ma ciò ‘non per deferenza ai consigli ami- 
chevoli della Francia, consigli. che non sono stati 
mai dati è che non. avrebbero alcun. fondamento 
nelle slipulazioni intervenute, sibbere perchè la 
tenuta non entra in vigore pel consolidato: italiano, 
e quindi anche pel debito romano, se non alla sca- 
‘ denza del primo luglio prossimo, 











Dispacci telegrafici. 
© AGENZIA STEFANI ; 
. Firenze 44 gennajo 
CAMERA DEL DEPUTATI 
Tornata del 13 Gennajo 1868. 


Sono annunziate le interpellanze di Ferrari. e 
- Torrigiani sugli ultimi fatti per l'applicazione della 
legge sul macinato. ! 
Gintelli dichiarasi disposto a rispondere e dare le 
| più ampie spiegazioni dopo ricevuti: gli atti e i 
* documenti che si stanno raccogliendo ‘è che saran- 
no presto in sua, mano, 
Intanto dice ‘che la tranquillità non fa turbata e 
regna in tutte de Provincie. # 
Solo qualche lieye agitazione. rimane-.in alcune. 
località dove vi furono. moti. . Dr 
"Hi Ministro delle finanze riservandosi pure di ri- 
spondere ampiamente appena avrà-le relazioni: dagli 
ispettori, dà la spiegazione dell’ineffettuata applicazione 
‘ dei contatori e- delle cause del ritardo. Egli confida 
che nei prossimi mesi saranno. in atto dovunque. 
Di schiarimenti sulla situazione e sugli atti deî 
‘ mugnai. Dice che in sette decimi del regno le cose 
procedono ora regolarmente, e che con pazienza. po- 
ttassi applicare la legge ovunque. 
Castiglia annunzia un interpellanza sopra è pote- 
ri. concessi a Cadorna e sugli atti da lui emanati, 
Ferrari, Dada e Micelì fanno istanze percliè le 
interpellanze sul*macinato sì facciano senza dilazio- 
ne, ondo ovviare gli inconvenienti. e gli abusi. di 
autorità che si lamentano. . nn 
Si approva la proposta di Aftussè fperchò l'inter 
pellanze seguano non più tardi del 21 Gennajo. | 
Si riprende la [discussione Mella legge sull’am- 
sninistrazione provinciale. . 
Nisco svolge un emendamento’ all’ art. 4.0 con 
cui si affida la direzione suprema ai ministri. 
Dopo un incidente sull'ordine della discussione, 
questa è rinviata. 


SENATO DEL REGNO 


Tornata del A3 Gennajo 1868. ° 
N Senato approvò gli articoli del progetto pet , 
larsenale di Venezia. 


Mirenze 13. La duchessa d’ Aosta diede alla 
luce un figlio cui fu dato il nome di Duca di - 
Puglia: 
ertgi 13. Contrariamente all’ asserzione dei 
giornali esteri si assicura che Rangabi non ha an- 
cora ricevuto da Atene la risposta. se debba assi- 
stere-alla Conferenza. i 


Vienna 43. La Presse dice che la Russia con- 
sigliò le Grecia a cedere. 

I’ esistenza del gabinetto Bulgaris è minacciata. 
Rangabi sarebbe chiamato a formare un nuovo ga- 
binetto. 

Il Morgen post dice che Wimpfîen, ministro d’Au- 
stria a Berlino, spedì a Beust un dispaccio annun- 
ziante che Bismark dichiarò che il ritiro di Beust 
ora una necessità per la Prussia. Se Beust resta, 
l’Austria deve attendersi dei passi serj da parto 
della: Prussia. - 

NFivenzo 19. La sottoscrizione al prestito di 
Mairid procede bene ancho in Italia. Molti sotto- 
scrivono come a una dimostrazione di simpatia alla 

gna, ‘sapendo ché ‘i nomi dai priricipali sottoscrit- 
tori saranno pubblicati dalla Gazz. ufficiale di Madrid. 

Brusselles: 13. L'/ndep. Belge dice  che- 

*Delyanis telegrafò a Rangabi Ja Grecia non po. 











tirare la protesta che ha pre- 











ter accondiscendore a che il suo rappresentante 0%... 
cupasso una posizione cost umiliante, 
Costantinopoli £3, Intisp:sta alla nota dei. 
membri della Conferenza Ali-Pascià disse che le mi- 
sure per l'espitlsione . dei, Greci hanno; subito del 
moililicazioni, ma clie&impossibile modificare ciocché 
è relativo alle navi greche. i 


































































































PARIGI, 15/90 

Rendita francese 3 Ofo. ° 
»- italiana 5 0jo- 1a 

| ‘VALORI DIVERSI. 
Ferrovie Lumbardo Veneto »; 
Obbligazioni (3-0 
Ferrovie Romane! :..; 
Obbligazioni »-. , +. 
Ferrovie ‘Vittorio Emanuoti 
Obbligazioni ‘Ferrovie Meridional 
Cambio sull’ Italia © +. 
Credito ‘Imobiliare: francese 
Pbbligaz. della Regia dei 























È T sid 
“Cambio su -Londra 
. LONDRA; 13 
Consolidati inglesi 
(©. ° FIRENZE, 43'geinajò 
'* Rend.- Fire mese . lett, 87:37; den 
lett, 24.08 den. 24.06; :Londr: 
den. 26.40 Francia 3 mesi. 40: é 
n + TRIESTE; 43:gonnajo 
Amburgo 88.45 —.-Colo p 
Amsterd, 400. la 
Augusta 100.—» 
Berlino — 
Francia . 
. Italia 
Londra 





47.45» 













intob.28: 
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Zecchini 
i Napol. ii, 
Sovrane iazza 4 4(4/03 3{l 
i Aa 4, 



















0: VIENNA; 


Prestito Nazionale; : 
M I Hi hd sO È 
Metalliche nor” 
Azioni delta Bano Naz 
» del credito, “mol 
sLondra! 1.0. 
Zecchini imp... i 
Argento “.... . . > 








PACIFICO VALUSSI Direttore e Ger 
C. GIUSSANI. Condireito 























—.spraticati în questo pi 


Frumento venduto dalle 
Granotarco #3? 
“— » — gialloneino 
Segala È 
Avena 
- Lupini 
Sorgorosso 
Ravizzone ian 
Fagiuoli misti ‘coloriti: 
Da cargnelli. 

» . ‘bianchi 
Orzo pilato - 
Formentone pilato 


































ore 5.20 antimeridiane » 3.17 poméridisno 
» 1146 » «far ‘240, antimordi; 
» 430 pomeridiaze: |; È 

» 240 antim. Cd. 





- ARRIVO A UDINE 
da Venesia «— «da Trieste 
ore 40.30 aniimeridiane | ore 40.53 antimòriJiane 











». 2.33 pomeridiane 2 SE o 
» 9550». o»  #0-antimeridisne. 
»_ -2.10 antimeridiana 


NB. il treno delle‘ ore ‘8.53 


- poini provenierite da 
Trieste è sospeso... ì 





ti ce 
Ogni ammalato trova: coll uso della: dolcò “Reva- 
lenta Arabica Du Barry, salute, - energia;-appétito; 
buona digestione e. Inion sonno. Essa: guarisce, senza 
medicine nè. purghe, nò spese; le dispepsie, gastriti,‘ 
gastralgie, ghiandole, ventosità, acidità,  pituita,:nau- 
see, fiatulenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tossé, asma, ‘- 
tisi, ogni «disordine di stomaco, gola, fiato; vacé, bron- 
chi, vescica, fegato, reni, intestini, - mucosa, cervello” 
e sangue. 60,000 curo, comprese quelle. di 8.8. îl 
Papa, del duca di Pluskow, ‘della Signora Marchesa 
di Brekan, ecc. ecc. — Più nutritiva ‘della’ carne, . 
essa fa economizzare 50: volte ‘il suo prezzo..in: altri 
rimeli. In scatole: 414 kil. 2 fre50c;1 k.8fr; 
42 kil. 63 fr.; Du Rarry è Ca 2 via Oporto, Torino, . 
ed ‘in provincia presso’ i farmacisti e- droghieri. La 
Recalenta al Cioccolatte agli stessi: prezzi, .costanio' 
incirra 40 cent. la tazza. eu 
































«i fanb e pomeriggio in Tissano. 
‘È. Maestra: con sede stabile în Tissano, 














N Sindaco 
0. D'Ancano 
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Avvis I Concorso 
Ta seguito. ‘alla. deliberazione ,.Consi- 
are: del 30 dicombio p. p. rosta aperto 
il concorso al ‘posto di'' Segretario Co- 
: munale di- Lusevera «a .tutto..il. corrente. 
mese; di. gennaio, coll’ annuo stipemlio. 
di L. 600 pagabili mensilmente in via ù 
postecipala. io e ce ve] N 40076-68 
“ Glì aspiranti. presenteranno ‘a. questo. Do È shit 
Protocollo Municipale nel detto ioimino, : Circolare d’ arresto 
le loro istanze in bollo, di legge; 
dandole dei seguenti documenti 
a)-Fede di nascita»: 

d) Fedina Politica, 6 Cr iminàlo 
0) Certificato” "di cittadinanza ‘italiana 
d) Attestato Medica dì sana 

‘ fisica costistuziona ., 

)- Patente ‘d’idondità a ‘sens 
Î) Ogni alti 





ATTI GIUDIZIARI! 





PI 















































legge 
«titolo .comprovantè, i: serb:!!. 
ventualmente pre- 






















Età anni 20 
statura media ‘ 
-.cappelli neri |. ‘. colorito sano -. 
—. SOpraciglia nere’ ‘barba nascen 
«occhi neri corporatra ordi..: 
vinaso regolare. » > sE LS 
* Resosi latitante..il. Battellino in. ignota 
‘'attuale dimora ‘si’ ricercano tutte lé Au- 
ti tà di P.'S. e-Realî ..Carabinieri-a . 
procedere al di lui arresto e condurlo 
iindi nelle ‘carceri: di'ques 
eraa 1ilisposizio; 





















Dil R. Trilsunale Prov: 
Udine,, 34 . dicembro.1868. 





è HI: Consighere.. 


‘GosaTTiNI..;; : 















Sottoscrit! ice Inquirer 
| corda colla îR. Pivèuita "di Stato tha: 
TA 58 canine 






ciale ! 





x ! 
carnagione naturale ‘ barba-nero-grigia. 
capelli nero-grigi. ‘ mento-ovale 
fronte bassa : 





1 Lotchè sì ‘pubblichi. mediante triplice 
inserzione ‘nel: Giornale! della':Provincia, 
Dal R. Tribunale Prov. 
< Udine, 30 dicembre 1868. 
-H-Giud. ‘Ing. 
1° ALBRICI, 






ba -Turfida: coll’aniiuo stipen- 
1. 500 coll’ obbligo di dare 
in ed in 
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tr 






* +5, Maestra ‘in: Sedegliano 

©. stipendio di i. 1. 493. 
N.B. Il Maestro, di Sedeglian 
- bligo-della:.Souola;setale, 


«La:R: Pretura. di, Pordenone. rende 
‘noto iche' ‘sépra'istanizà 9 giugno p. pi |’ 
.h. 6479 da. Domenico Polese detto Bel- 
avy,,, Elleso contro: Mozzon . . 
i nia; fx Angelo di Rorsigrande , 
giorno ‘6 ‘marzo p. V. dalle ore 4 
ant. alle 2 pom. nella sala della P. 
stéssa vérrà ‘teritito il ‘ésperi 
d'asta dell’imifiobile‘edalle ‘di ini 
© descritte nell’ Editto28 dicembre 4867 
7] -n 44942 pubblicato nel Giornale di 
Udine nei ‘giorni ‘1,:3 e'4 felibraio 1868 
alli n. 28, 29 e 30 colla sola variarite 
he 1 immobile sarà» vendutofa :qualun= , 
prezzo. ii. : sp 
P. 

































A:tutto 40 Febbraio p. 
"i ‘coneorso ai posti” di Maestro è” 
stra delle scuole sotto indicati 1 
i. I.concorrenti. produrranno: entro, detto”: 

lé:-loro; Jstanze, di ‘aspiro. a.qi 
sin..carta : ‘da; bollo. é..c01 
i itti dalle v 


























. «lio: Comunale,-.salva 1’ 

. gonsiglio.:scolastico ‘Provinciale... »;: 
. *Tanto il; maestro; che la maestra ha 
no :P obbligo: di dare. un. corso: di lezio 

«serali pegli ‘adulti ‘nella. stagione: d’ in 
. verno-@ festive nell’: estate, .;::" 
L00104 Past, pel ’Conbò 








tile] 



















creata 


ANNUNZI ED 


Lo' stipenilio ‘ per Îl Maestro è di it. 


cri ca BRono 0° I s4 28 | tiro 5005 por in Maestra it, 1, 393,06"] © Latisana, 48 dicombro 4808, deliberatario dovrà eslorsare il residuo | 1, 0,88 alimito » 463,80 
Prodinéia di Udine” " Distr di Tarcento | pagabili in rato mensili postecipate. Il Reggonté > [aa piper i Mirino 2 | 4. Prato "fornito a tre lati 
MUNICIPIO DI LUSEVERA S. Maria 40 Gennain 1869. Dar BL Zama 6 1 csechlanto non serà tenuto al | di cespugli di Rovere pure der 


faesta' Tribunale :|- 









1 tore; 


‘Comune di -Azzdno Distretto di Por- 
‘denone’ coll’ avvertenza ‘che resta libero 
ali ‘aspiranti di ispezionare. presso que- 
sta-.cancelleria tanto i certificati censuari 


ii ditori. iscritti. 


pla proprià offerta col deposito del 10 
per 100 del prezzo di stima. Il depo- 


Preti ch metti oa friend e 


















mrc1-_uan@———t—tmr.T__m_um@u@@i ‘nu »12/-@-kie 


ATTI GIUDIZIARII 


n 5878, in luogo del giorno 28 dicem» | sito del deliberatario resterà in conto 
bro corrento, sarà tonuta nel.giorno 23 | prezzo, e quello degli altri offerenti sn: 
- gennaio 1809, td rà loro restituito. 

Dalla R. Pretura, 3, Entro 10 giorni dalla delibera il 





GIORNALE DI UDINE 





8. Htiva pascoliva cespugliata 
denominata pure Selusa tenuta 
rdallo stesso allitinalo al n. 463 
di map. di per 2.40 rend. 












nominato Selusa tenuto: dallo 
stesso affittuale al. n, 489 di. ; 
. map, di port. 24,49 e rend. LL © 
18.04 stimato” .. —  »1504.85 
.5. Prato denominato pure’ 
* Solis tenuto dallo ‘stesso al n.. 
409 di map. di pèrt: 2,46 rend. 
LL 4.01 stimato” » 209,40 
Il proscite: sarà affisso all'albo pre- 
' torco, nei soliti litoghi di questa città 
ed inserito per. tre: volte nel. Giornate 
di Udine. o 


@. B. Tavani. deposito del’ decimo, e nel cnsò ‘che re- 

: ò stasse deliberatario non dovrà esborsare 
che ta differenza în più tra l' offerta cd 
il suo credito capitale ed accessori, 

5. Tutte le spese esecutive saranno 
a carico del deliberatario previa liqui- * 
dazione amichevole o giudiziale. ° 
Beni da subastarsi in Provincia d’Udine 

Distretto di Pordenone. . 

4. Terreno era arat. ora incolto e pa- 
scolivo denominato Scelusa afliltato a 
Basso Giovanni in map. di Tiezzo al n: 
‘464 di pert. 43.09 rend.. 1. 12,04 sti- 
mato voi i it, 145845 

‘2. Prato valliyo denominato 
pure Sclusa. affittato al suddetto -..- 

Basso Ciovanni al n. 465 di | - ;- 
mappa, «di pert. 0.53 rend. 1.‘ 





N. 11506 è 2 
EDITTO i 
Per la subasta dello ‘realità descritte 
nell’ Editto 2 luglio u. s. n. 6928 ri- 
portato ai n. 221, 22Î e 223 del Gio 
nale di Udine, furonò redostinate le 
| giornate 20, 27 febbraio e 5 marzo p. 
v. dalle ore 9 ant. alle. 1 pom. 
. 3Sì. afligga ‘all’ albo | pretotiale, sulle 
piazze di ‘Treppo e. di Paluzza, 6 si in- 
«| serisca “por tro .volte* nel ‘ Giornale di 
| Udine. une pone 
Dalla R. Pretara . 
+ Tolmezzo, :23 novembre 4888; 


Il R. Pretore 


dicombie 1868. 
«IR Pretore ; 
1! LOCAVELLA: 

» » © De Santi Cane. 





1 


1 13 











Rossi. 0.42. stimato » 4240 dic 

- n sar 

NEI O it | * BAnon 
UN. 42347 >. 2 originarj verdi annuali importati dalla so- MBÉnoti 
EDITTO ‘cietà BacologicaEnrico Andreossi fSsia 


© Comp: si vendono! da. 
LUIGI LOCATELLI, — 


Con-decreto- odierno: pari numero fu 
pronunciata la chiusura del concorso 
dei ‘creditori sulle sostanze di’ Fortunato 
e :Domenica conjugi Mongiatti, ‘stato 


Cartoni Giapponesi 





















aperto con Editto 28 gentiaio 41866 Mao ni saba. so La 
n. 978, 0 DI: “PEARL: - . 
: ws Dalla R. Pretira A o FONDERIA DI M TAL He 
Tolmezzo, si ii 1868. Presso il sottoscritio si accetta qualunque :com- 
reloro.: ... ,. e a e ae a] 
<v Ross... ‘ missione in fusione di ghisa, a prezzi'discretissimi. - : 
No gg Tee G. B..DE POLI: rica 
° EDITTO. 


|. Borgo é& Cappuccmi.: 


Sì notifica: all''assonte 0. dignota' di- 














muori Antoniò fu Gio... fusonpe (Serino EESESPIRSE lai 
il Sigiletto* 6ssere stata .:prodotta .in di : ne È al i 
A i 1 DEPOSITO tria 





Cartoni :@rizinari Giappones) 
; - e.riproduzione verde ‘annuale di. varie provenienze, tani 
i || prodotto, a-condizioni -da stabilirsi; i 
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(0A ARRIGO! 
. Calle Lotaria, ‘Casa 







Salate cd energia: restituite senza:s 
È mediante’ la delizioîa farina igienica “© *. È 
iotifica innoltre:che in cura- : si È Afgahisa 
gl ft deputaio usi nori De La Revalenta Arabica | 
Marchi al quale, quando non preferisca DI . i 
di eleggersi altro procuratore, farà per- . 
venire in ‘tempo le credlute ‘istruzioni, 
dovenio altrimenti attribuiré a se stesso © 
le conseguenze della, sua inazione. 

Si; afligga in Sigiletto ‘ed all’ albo 
Giudiziale, e si inserisca’ per tre. volte” 
‘nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura. 

Tolmezzo, 12 dicembre 1868. 


© Al R. Pretore 
Rossi 















DU. BARRY. E:C; DI LONDRA. n 

Guarisce radicalmente-Ié cattiva digestioni (dispepsie, gostriti), veuralgie, stitichezza abituale, 
emotroidi,: glandole,. ventosità, ‘ palpitazione,. diarrea, gonliezza, .ca ogiro, ‘zufolameotu dd’ orecchi, 
| acidità, pituite, emicrania, nouseo e vomiti dopo pasto ed dn tempo. i gravidauza, dolori, erudezze; 

granchi, spasimi ed iùfiammazione di stomaco, dei vigceri; ogni disordine’ del fegato, nervi, imem- 
+: Drane: mucose 'e bile," ld, tosse, oppressione, :asmaz ‘catarro, bronchite, tisi. (consunzione), | 
eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, retimatismo,; gorta, febbre, isteria, vizio e povertà: del 
sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia. Essa 
é puse il corroborante pei fanciulli deboli‘e per le persone di ‘ogui età, formando buoni muscoli e 


Bodezza di carni, — . 3 . È 
Economizza 50 volle. il suo prézzo in ‘altri rimedi, e costa meno di un -cibo ordinario. 
‘Estratto di 70,000 guarigioni. 
Ì i Cura, 65,84... rt 
Prunetto (circondario di Mondovi), :il 24 ottobre 4866, 
+ « » « La posso assicurare che da.dao anni usando questa meravigliosa’ Revalenta, non ‘sento 
più atcun incumodo della vecchiaio, nè il peso' dei miei 84 soni. - sa ve 
Lè mie gambe diventarono forti, la ria vista non 








Ù chiedo più occhiali, il ‘mio stomaco è ro- 
busto come a 50 anni.-Jo mi- sento insomma riogiovanito; @ predico; confesso, visito ammalati, 
feccio viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi chiara lai mento @ frasca la memoria. È 

D. PIETRO CASTELLI, baccolauresto ip teologia ed arciprete .dî Prunetto. 

Caro sig. du Barry Cura, n. 69,421 - : Firenze il 23 maggio 4867. 

Era più di due onvi, che io soffriva di una irritazione nervosa ‘e'dispepsia, unita Alfa più 
grande spossatezza di forze, e'si rendevano inutili tutte le cure che mi'suggerivano i dottori ‘che 
presiedevano: alla. mia cura; or sono-qnasi 4 settimane che io-mi credeva agli estremi, una disp: 
petenza ed un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di leî gustosissima Revà- 
Tenta, della quale non cessetò mai di epprezzare î miracolosi effeti i ha assolutamente folla da 

pene. — Io le: presento, mio caro signore, i miei più sinceri ringraziamenti, ‘sssicurendola 
iu pari tempo, chese varranno fe inîe forze, io non mi étancherò mòi"di spargere fra i miei co- 
noscegti che la Revalenta Arabica du Barry è P unico-rimedio per-espellere di bel subito tel go- 
nere di malattia frattanto mi ‘creda suo riconostenlissinia'netva. “: .l Giunta Levi. 
. La siguora marchesa di Bréhon, di sele anni di battiti nervosi per tulto il corpo, indigestione DI 
insonnie ed agit: . ; FI 


N. 42881 1 


EDITTO 


In seguito a requisitoria 30 novem- 
bre p. p. n. 47526 del R. Tribunale 
Provinciale sezione civile in Venezia, si 
rende noto che nei giorni 20 febbraio 
5, e 20 marzo p..v. sempre dalle ore 
40 ant. ‘alle 2 pom. avrà luogo riella 
sala.di questa ‘Pretura -il triplice espe- 
rimento d’asta degli ‘immobili ‘sottode- ‘ 
scritti in istanza ‘del sig. Carlo Simonis 
qn Giuseppe di Venezia a pregiudizio 
di Catterina Fabris Isnardis vedova Sam 
éd Antonio’ Sam q.m Gaetano di Tiezzo - 


aggi 
inten 














Cura n. 48,314... . —Catescre, presso Liverpool. 
tutti gli orrori d’irritebilità vervosa. 

» Miss, ELISABETIt YEOMAN. 
N. 52,084: il signor Duca di Piuskow, maresciallo di corta, da ‘uno gastrite, — N. 62,470: Sainto { 
Rombine des Illes (Saona è Loira), Dio sia benedetto! La Revaleata Arabica du Barry ha messo termine 
ibili potimenti di-stomato, ‘di sudori notturni. e cattive digestioni, G. COMPARET, 


ai miei 18 anni di orri] 
parroco. — N. 66,428: la bambina del sig. nutaié Bonino, segrelario; comunale di La Loggia (Torino) 
i Manito, dutt. in medicioa, da una gastral» {' 


Cura di.dieci anni di dispepsia e da 


“Pnze «so 








da una orribile malattia di consunzione, — N. 46,210: it si 






















ed ipotecari quanto il protocollo giu- | gia ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare 150 46 volle. al giorao per lo spazio di dito |: Roverno 
diziale. . annî. — N, 46,218: il colontello Walson, di gotta, neuralgia o stitichezza ostinata, —N, 49,488: il sig. } una dic 
di cut Baldwi % 5 1 a cato dell sonata di a ig. p_una diet 

La vendita :seguirà .sotto le seguenti aldwin, dal più togoro stato di salate, paralisia del le membra cagionata da eccessi dì gioventù. * quale, |» 
Condizioni ‘ : Casa Barry du Rarry, via Provvidenza, N. 34, piro. 

. . ORGAZIONE. -, . e _2 via Oporto, Forino. pesa 

- 4, AJ pri econdo -esperi La scatola del peso di 414 chil. fr. 2,50; #12 chil, fr, 4,50; 1 chil, fr.8; 2chil e 1Sfr 47.80; bba. d 
A price deliberati che | G,chit-fr. 805 49 chi ic 68. Qualità doppia: 4 fb. fe, 40.805 ib fes 48} Ai 985 COMPERE. alcapi 
"i prezzoeguale o superiore alla sfima, f °° — ©0Mtro veglia postale, PS, i 
.: {I AI terzo esperimento poi: a qualunque La Revalenta al Ciocolatte ale Ta 
. prezzo  semprechè sieno coperti i cre- + ALLI STESSI PREZZI, ta solta 






Depositi: a Udine si ricercano un rappresentante (farmacista 0 droghiere). 
Informarsi per lettera affrancata alla nostra casa in Torino. È 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro. 
A Trieste : presso J. Serravallo. 

A_ Venezia: presso Pietro Ponci, Stuncari, Zampironi, 





‘ 2. .La gara verrà aperta ‘in'un solo 
lotto, &d ogni obbiatore dovrà garantire 












